
Legge regionale 5 agosto 2019, n. 15. 

 

“Variazione al Bilancio di previsione 2019/2021” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  

 

Art. 1 

(Variazioni di competenza) 

1. Nello stato di previsione di competenza dell’entrata del bilancio per gli esercizi finanziari 

2019/2021 sono approvate le variazioni riportate nell’allegata tabella A. 

2. Nello stato di previsione di competenza della spesa del bilancio per gli esercizi finanziari 

2019/2021 sono approvate le variazioni riportate nell’allegata tabella B. 

3. L’invarianza delle risorse attribuite nell’anno 2019 al Consiglio regionale è assicurata 

dall’utilizzazione di un importo pari ad euro 20.000.000,00 quale quota parte dell’avanzo di 

amministrazione risultante dalla proposta del rendiconto della gestione del Consiglio Regionale 

della Campania per l’esercizio finanziario 2018, giusta delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 194 

del 3 luglio 2019. 

 

Art. 2 

(Variazioni di cassa) 

1. Nello stato di previsione di cassa dell’entrata del bilancio per l’anno finanziario 2019 sono 

approvate le variazioni compensative riportate nell’allegata tabella A. 

2. Nello stato di previsione di cassa della spesa del bilancio per l’anno finanziario 2019 sono 

approvate le variazioni compensative riportate nell’allegata tabella B. 

 

Art. 3 

(Autorizzazione all’anticipazione di liquidità) 

1. La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 1, commi da 849 a 857 della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2019/2021 – legge di stabilità 2019), è autorizzata ad accedere alle anticipazioni di liquidità 

concesse da Cassa depositi e prestiti S.p.A. da destinare al rimborso di debiti certi, liquidi ed 

esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2018 e relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a 

obbligazioni per prestazioni professionali, registrati nella piattaforma elettronica per la gestione 

telematica del rilascio della certificazione di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 

2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica 

amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di 
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versamento di tributi degli enti locali), convertito con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 

64. 

2. Ai sensi della legge 145/2018, l’anticipazione di liquidità di cui al comma 1 non costituisce 

indebitamento ai sensi dell’articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42), è contratta in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 39, commi 1 e 2 del medesimo 

decreto legislativo 118/2011 e può essere concessa entro il limite massimo del 5 per cento 

dell’ammontare complessivo delle entrate di competenza del titolo “Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa”, accertate nell’anno 2017. 

3. L’anticipazione di liquidità erogata alla Regione dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. per 

l’importo di euro 23.000.232,59 è iscritta alla Tipologia di entrata 200 “Accensione prestiti a breve 

termine” del Titolo 6 “Accensione prestiti” ed il relativo onere per la restituzione dell’anticipazione 

stessa pari ad euro 23.000.232,59 è iscritto alla Missione 50 “Debito Pubblico” Programma 2 

“Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari” Titolo IV “Rimborso prestiti” del 

bilancio di previsione 2019/2021 annualità 2019. 

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, stimati per l’esercizio finanziario 2019 in un 

importo massimo pari ad euro 200.000,00, si fa fronte con le risorse di parte corrente già iscritte alla 

Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 03 “Gestione economica, 

finanziaria, programmazione, provveditorato” del bilancio di previsione finanziario 2019/2021. 

 

Art. 4 

(Fondi di Riserva) 

1. Si procede alla variazione, di cui all’articolo 48 del decreto legislativo 118/2011, nel Programma 

01 “Fondo di riserva”, Missione 20 “Fondi ed accantonamenti”, Titolo 1: 

a) fondo di riserva per le spese obbligatorie, incremento pari ad euro 5.000.000,00 per l’anno 

2019, in termini di competenza e cassa;  

b) fondo di riserva per le spese impreviste incremento pari ad euro 5.000.000,00 per l’anno 

2019, in termini di competenza e cassa;  

con contestuale decremento del fondo per la copertura di eventuali debiti fuori bilancio di euro 

10.000.000,00 per l’anno 2019, in termini di competenza e cassa. 

 

Art. 5 

(Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 2018, n. 60) 

1. All’articolo 1 della legge regionale 29 dicembre 2018, n. 60 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019-2021 della Regione Campania - Legge di 

stabilità regionale 2019) sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1, le parole “di euro 1.500.000,00 nell’ambito della Missione 3, Programma 2, 

Titolo 2 del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019-2021” sono sostituite dalle 

seguenti: “di euro 1.500.000,00 complessive nel triennio 2019/2021 pari ad euro 500.000,00 per 

ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 nell’ambito della Missione 3, Programma 2, Titolo 2 del 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019-2021”; 

b) al comma 2, dopo la parola “fondo” sono eliminate le seguenti parole: “denominato 

“Programma triennale di promozione dello spettacolo (Art. 6 l.r.  6/2007)”; 

c) al comma 8 le parole “Missione 12, Programma 1” sono sostituite dalle seguenti: “Missione 

5, Programma 2”. 
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Art. 6 

(Ricapitalizzazione del Consorzio di Salerno -Pontecagnano (SA)) 

1. E’ autorizzata la ricapitalizzazione del Consorzio Aeroporto di Salerno – Pontecagnano (SA), di 

cui all’articolo 17 della legge regionale 11 agosto 2005, n. 15 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2005), per  

euro 3.813.640,85. 

2.Le risorse necessarie alla ricapitalizzazione prevista al comma 1, per l’esercizio finanziario 2019, 

sono a valere sulla Missione 10, Programma 4, Titolo 3 del bilancio di previsione 2019/2021. 

 

Art. 7 

(Messa in sicurezza rete viabile campana) 

1. Nell’ambito degli interventi di somma urgenza, cui provvede la protezione civile regionale, la 

Giunta regionale è autorizzata ad individuare con proprio provvedimento gli interventi necessari 

alla messa in sicurezza della rete viaria del territorio regionale che collega parti di territorio 

contigue separate da ostacoli naturali.  

2. Le risorse per gli interventi previsti al comma 1, pari ad euro 400.000,00, per l’esercizio 

finanziario 2019, sono a valere sulla Missione 9, Programma 1, Titolo 2 del bilancio di previsione 

2019/2021. 

 

Art. 8 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  

Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale – Assessore Ettore Cinque.   

Acquisito dal Consiglio regionale in data 19 luglio 2019 con il n. 702 del registro generale ed 

assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame e alla I, III, IV, V, VI, VII e VIII 

Commissione Consiliare Permanente per il parere. 

Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 31 luglio 2019. 

 

Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 

 

Note all'articolo 3. 

Commi 1 e 2. 

Legge 30 dicembre 2018, n. 145: "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021". 

Articolo 1, commi da 849 a 857: “849. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui 

all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, le banche, gli intermediari finanziari, la 

Cassa depositi e prestiti Spa e le istituzioni finanziarie dell'Unione europea possono concedere ai 

comuni, alle province, alle città metropolitane, alle regioni e alle province autonome, anche per 

conto dei rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale, anticipazioni di liquidità da destinare al 

pagamento di debiti, certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2018, relativi a 

somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali. L'anticipazione di 

liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio è subordinata al relativo riconoscimento. 

850. Le anticipazioni di cui al comma 849 sono concesse, per gli enti locali, entro il limite massimo 

di tre dodicesimi delle entrate accertate nell'anno 2017 afferenti ai primi tre titoli di entrata del 

bilancio e, per le regioni e le province autonome, entro il limite massimo del 5 per cento delle 

entrate accertate nell'anno 2017 afferenti al primo titolo di entrata del bilancio. 

851. Alle anticipazioni, che non costituiscono indebitamento ai sensi dell'articolo 3, comma 17, 

della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applicano gli articoli 203, comma 1, lettera b), e 204 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché l'articolo 62 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, fermo restando l'obbligo per gli enti richiedenti di adeguare, 

successivamente al perfezionamento delle suddette anticipazioni, le relative iscrizioni nel bilancio 

di previsione. 

852. Le anticipazioni agli enti locali sono assistite dalla delegazione di pagamento di cui all'articolo 

206 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ad esse si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 159, comma 2, e all'articolo 255, comma 10, del predetto decreto 

legislativo n. 267 del 2000. Le anticipazioni alle regioni e alle province autonome sono assistite da 

garanzia sulle relative entrate di bilancio a norma della specifica disciplina applicabile a ciascuna 

regione e provincia autonoma. 

853. La richiesta di anticipazione di liquidità è presentata agli istituti finanziari di cui al comma 849 

entro il termine del 28 febbraio 2019 ed è corredata di un'apposita dichiarazione sottoscritta dal 

rappresentante legale dell'ente richiedente, contenente l'elenco dei debiti da pagare con 

l'anticipazione, come qualificati al medesimo comma 849, redatta utilizzando il modello generato 

dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 

all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 64. 
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854. Gli enti debitori effettuano il pagamento dei debiti per i quali hanno ottenuto l'anticipazione di 

liquidità entro quindici giorni dalla data di effettiva erogazione da parte dell'istituto finanziatore. Per 

il pagamento dei debiti degli enti del Servizio sanitario nazionale il termine è di trenta giorni dalla 

data di effettiva erogazione da parte dell'istituto finanziatore. 

855. Le anticipazioni di liquidità sono rimborsate entro il termine del 30 dicembre 2019, o 

anticipatamente in conseguenza del ripristino della normale gestione della liquidità, alle condizioni 

pattuite contrattualmente con gli istituti finanziatori.   

856. Gli istituti finanziatori verificano, attraverso la piattaforma elettronica di cui al comma 853, 

l'avvenuto pagamento dei debiti di cui allo stesso comma 853 entro il termine di cui al comma 854. 

In caso di mancato pagamento, gli istituti finanziatori possono chiedere, per il corrispondente 

importo, la restituzione dell'anticipazione, anche attivando le garanzie di cui al comma 852. 

857. Nell'anno 2020, le misure di cui ai commi 862, 864 e 865 sono raddoppiate nei confronti degli 

enti di cui al comma 849 che non hanno richiesto l'anticipazione di liquidità entro il termine di cui 

al comma 853 e che non hanno effettuato il pagamento dei debiti entro il termine di cui al comma 

854.”. 

Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35: "Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della 

pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di 

versamento di tributi degli enti locali". 

Articolo 7: "Ricognizione dei debiti contratti dalle pubbliche amministrazioni". 

Comma 1: "1. Le amministrazioni pubbliche, ai fini della certificazione delle somme dovute per 

somministrazioni, forniture e appalti e per obbligazioni relative a prestazioni professionali, ai sensi 

dell'articolo 9, commi 3-bis e 3-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell'articolo 12, comma 11-quinquies, del 

decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, 

provvedono a registrarsi sulla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 

certificazioni, predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze 25 giugno 2012, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 

ottobre 2012 e dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 22 maggio 

2012, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 settembre 2012, 

entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.". 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”.   

Articolo 39: “Il sistema di bilancio delle regioni”. 

Commi 1 e 2: “1. Il Consiglio regionale approva ogni anno, con legge, il bilancio di previsione 

finanziario che rappresenta il quadro delle risorse che la regione prevede di acquisire e di impiegare, 

riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, esponendo separatamente l'andamento delle 

entrate e delle spese in base alla legislazione statale e regionale in vigore. 

2. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è 

redatto, secondo gli schemi previsti dall'allegato n. 9, con le modalità previste dal principio 

applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1, dallo statuto e dall'ordinamento contabile. 

Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario 

annuale.”. 

Articolo 62: “Mutui e altre forme di indebitamento”. 

Comma 6: “6. Le regioni possono autorizzare nuovo debito solo se l'importo complessivo delle 

annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme di debito in 
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estinzione nell'esercizio considerato, al netto dei contributi erariali sulle rate di ammortamento dei 

mutui in essere al momento della sottoscrizione del finanziamento e delle rate riguardanti debiti 

espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20 per cento dell'ammontare complessivo delle 

entrate del titolo “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa” al netto di quelle 

della tipologia “Tributi destinati al finanziamento della sanità” ed a condizione che gli oneri futuri 

di ammortamento trovino copertura nell'ambito del bilancio di previsione della regione stessa, fatto 

salvo quanto previsto dall'art. 8, comma 2-bis, della legge n. 183 del 2011. Nelle entrate di cui al 

periodo precedente, sono comprese le risorse del fondo di cui all'art. 16-bis del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, alimentato dalle 

compartecipazioni al gettito derivante dalle accise. Concorrono al limite di indebitamento le rate 

sulle garanzie prestate dalla regione a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, 

salvo quelle per le quali la regione ha accantonato l'intero importo del debito garantito.”. 

 

Note all'articolo 4. 

Comma 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 già citato nella nota al comma 1 dell’articolo 3.  

Articolo 48: “Fondi di riserva”. 

“1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 

a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla 

legislazione in vigore. Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, 

assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi 

comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, nonché quelle così 

identificative per espressa disposizione normativa;  

b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali 

deficienze delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, 

comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità;  

c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 

2. L'ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai 

fondi di cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l'imputazione di atti di spesa. I 

prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal 

fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 

3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo 

definito in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 

dall'ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e 

relative destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del 

bilancio di cassa, sono disposti con decreto dirigenziale.”. 

 

Note all'articolo 5. 

Comma 1. 

Legge Regionale 29 dicembre 2018, n. 60: "Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2019-2021 della Regione Campania - Legge di stabilità 

regionale 2019". 

Articolo 1, commi 1, 2 e 8: "1. Al fine di sostenere l'attuazione delle attività in materia di 

valorizzazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata di cui alla legge 

regionale 16 aprile 2012, n. 7 (Nuovi interventi per la valorizzazione dei beni sequestrati e 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 46 del  5 Agosto 2019



confiscati alla criminalità organizzata) è disposto, per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, uno 

stanziamento pari ad euro 500.000,00 nell'ambito della Missione 3, Programma 2, Titolo 1 e di euro 

1.500.000,00 nell'ambito della Missione 3, Programma 2, Titolo 2 del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2019-2021.  

2. Al fine di sostenere gli interventi per la promozione e il sostegno dello spettacolo di cui alla legge 

regionale 15 giugno 2007, n. 6 (Disciplina degli interventi regionali di promozione dello spettacolo) 

nell'ambito della Missione 5, Programma 2, Titolo 1 del bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2019-2021 è istituito un ulteriore fondo denominato "Programma triennale di promozione 

dello spettacolo (Art. 6 L.R. 6/2007)" di euro 1.500.000,00 per l'esercizio finanziario 2019 e di euro 

1.166.000,00 per ciascuno degli esercizi 2020 e 2021.  

8. Lo stanziamento di euro 3.000.000,00 disposto dal comma 1 dell'articolo 10 della legge regionale 

20 gennaio 2017, n. 3 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2017-2019 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale 2017) al fine di 

concorrere alle spese di gestione, funzionamento e manutenzione degli asili nido delle 

amministrazioni comunali della Regione Campania, è previsto anche per ciascuno degli esercizi 

2020 e 2021 nell'ambito della Missione 12, Programma 1, Titolo 1 del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2019-2021.".  

Note all'articolo 6. 

Comma 1. 

Legge Regionale 11 agosto 2005, n. 15: "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2005". 

Articolo 17: "1. Il titolare di autorizzazione e di concessione alla coltivazione di giacimenti per 

attività di cava di cui alla legge regionale n. 54/1985, e successive modificazioni, è tenuto a versare 

alla Regione Campania, entro il 31 marzo di ogni anno, un contributo annuo di euro 1,00 per ogni 

10 metri cubi di materiale estratto con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente 

legge.  

1-bis. I contributi dovuti ai sensi del comma 1 e dell'articolo 19 della legge regionale 30 gennaio 

2008, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

Campania - legge finanziaria 2008) possono essere versati in quattro rate trimestrali di pari importo, 

di cui la prima deve essere versata entro il 31 marzo dell'anno successivo all'anno di riferimento del 

volume estratto. 

2. Le somme di cui al comma 1 quantificabili per l'anno 2005 in euro 800.000,00 sono iscritte nel 

bilancio regionale a decorrere dal corrente esercizio finanziario alla unità previsionale di base 

9.31.71 della entrata ed alla unità previsionale di base 1.55.97 della spesa per il finanziamento nella 

misura dell'importo effettivamente riscosso dei lavori di completamento ed avvio dell'attività 

dell'aeroporto di Pontecagnano-Sa nonché per tutte le attività di gestione societaria.".  
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Si pubblica di seguito il testo dell’articolo 1, commi 1, 2 e 8 della legge regionale 29 dicembre 

2018, n. 60: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2019-2021 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale 2019”, così come risulta 

modificata dalla legge regionale 5 agosto 2019, n. 15. 

La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 

valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dall'Ufficio Legislativo del Presidente, ai sensi 

dell'articolo 8 del “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale” (D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura. 

Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 

 

Testo coordinato dell’articolo 1 della Legge Regionale 29 dicembre 2018, n. 60: “Disposizioni 

per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019-2021 della Regione 

Campania - Legge di stabilità regionale 2019”. 

 

Articolo 1, commi 1, 2 e 8: “1. Al fine di sostenere l'attuazione delle attività in materia di 

valorizzazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata di cui alla legge 

regionale 16 aprile 2012, n. 7 (Nuovi interventi per la valorizzazione dei beni sequestrati e 

confiscati alla criminalità organizzata) è disposto, per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, uno 

stanziamento pari ad euro 500.000,00 nell'ambito della Missione 3, Programma 2, Titolo 1 e di euro 

1.500.000,00 complessive nel triennio 2019/2021 pari ad euro 500.000,00 per ciascuno degli anni 

2019, 2020 e 2021 nell’ambito della Missione 3, Programma 2, Titolo 2 del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2019-2021.  

2. Al fine di sostenere gli interventi per la promozione e il sostegno dello spettacolo di cui alla legge 

regionale 15 giugno 2007, n. 6 (Disciplina degli interventi regionali di promozione dello spettacolo) 

nell'ambito della Missione 5, Programma 2, Titolo 1 del bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2019-2021 è istituito un ulteriore fondo di euro 1.500.000,00 per l'esercizio finanziario 

2019 e di euro 1.166.000,00 per ciascuno degli esercizi 2020 e 2021.  

8. Lo stanziamento di euro 3.000.000,00 disposto dal comma 1 dell'articolo 10 della legge regionale 

20 gennaio 2017, n. 3 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2017-2019 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale 2017) al fine di 

concorrere alle spese di gestione, funzionamento e manutenzione degli asili nido delle 

amministrazioni comunali della Regione Campania, è previsto anche per ciascuno degli esercizi 

2020 e 2021 nell'ambito della Missione 5, Programma 2, Titolo 1 del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2019-2021.”. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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